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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
vengono il sottosegretario alla giustizia Co-
simo Maria Ferri, indi il viceministro della
giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 15.00.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti.

C. 2799 Boccadutri.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare nella seduta odierna la propo-
sta di legge 2799, istitutiva della Commis-
sione di garanzia sui partiti politici, nel
testo modificato dagli emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede refe-
rente.

Con riferimento ai profili strettamente
attinenti alla competenza della Commis-
sione giustizia, segnala che tale provvedi-
mento, composto da due articoli, apporta
alcune modifiche all’articolo 9, comma 3,
della legge 6 luglio 2012, n. 96, istitutiva
della Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici, con la fina-
lità di assicurarne la piena operatività.

In particolare, l’articolo 1, come modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, al comma 1, lettera b), dispone che
per la durata dell’incarico, i componenti
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della Commissione sono collocati fuori
ruolo, conformemente alle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 66 e 68, della
legge 6 novembre 2012, n. 190.

In proposito, rammenta che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 66, della legge da
ultimo richiamata, tutti gli incarichi presso
istituzioni, organi ed enti pubblici, nazio-
nali ed internazionali attribuiti in posi-
zioni apicali o semiapicali, compresi quelli,
comunque denominati, negli uffici di di-
retta collaborazione (ivi inclusi quelli di
consulente giuridico, nonché quelli di
componente degli organismi indipendenti
di valutazione) a magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, avvocati e
procuratori dello Stato, devono essere
svolti con contestuale collocamento in po-
sizione di fuori ruolo, che deve permanere
per tutta la durata dell’incarico. È escluso
il ricorso all’istituto dell’aspettativa. Il
comma 68 del medesimo articolo stabili-
sce, inoltre, che i magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, gli avvo-
cati e procuratori dello Stato non possono
essere collocati in posizione di fuori ruolo
per un tempo che, nell’arco del loro ser-
vizio, superi complessivamente dieci anni,
anche continuativi.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione –Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad avviare l’esame
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (A.C.
3262), trasmesso dal Senato, che, reca

disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali. Per quanto concerne gli ambiti
di competenza della Commissione Giusti-
zia, segnala che l’articolo 1, comma 2,
lettera d) del decreto-legge, reca un allen-
tamento dei vincoli del patto di stabilità in
favore dei comuni, consentendo ad essi,
nel periodo 2015-2018, maggiori spazi fi-
nanziari, nella misura di 20 milioni di
euro, per l’effettuazione di spese relative a
sentenze passate in giudicato a seguito di
contenziosi connessi a cedimenti struttu-
rali e di procedure di esproprio. L’articolo
5-bis riproduce il testo dell’articolo 1 del
decreto-legge 1o luglio 2015, n. 85 (Dispo-
sizioni urgenti per garantire la continuità
dei dispositivi di sicurezza e di controllo
del territorio), che proroga fino al 31
dicembre 2015 l’impiego di personale mi-
litare appartenente alle Forze Armate per
compiti di vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili, previsto inizialmente dai commi 24
e 25 del decreto-legge n. 78 del 2009 e da
ultimo prorogato fino al 30 giugno 2015
dall’articolo 5 decreto-legge 18 febbraio
2015, n. 7. Il comma 8-bis dell’articolo 7
prevede che le partecipazioni delle ammi-
nistrazioni territoriali nelle società non
strettamente necessarie per le rispettive
finalità istituzionali possano essere man-
tenute anche dopo la scadenza del termine
di cessazione delle stesse, ora previsto al
31 dicembre 2015, qualora le amministra-
zioni interessate abbiano entro tale ter-
mine approvato il mantenimento della
partecipazione mediante appositi piani di
razionalizzazione. Tale comma modifica la
disciplina sulla cessazione delle partecipa-
zioni societarie da parte delle pubbliche
amministrazioni dettate dall’articolo 1,
comma 569 della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014). In particolare, si
aggiunge ora all’articolo 1 della legge n.147
del 2013 un ulteriore comma, il 569-bis,
nel quale si precisa che il suddetto termine
di cessazione non trova applicazione nei
confronti degli enti locali e territoriali che
nel dare attuazione al processo di razio-
nalizzazione delle società partecipate lo-
cali previsto dall’articolo 1, commi 611 e
612, della legge si stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014) hanno operato come
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segue: 1) abbiano mantenuto la propria
partecipazione mediante l’approvazione di
un apposito piano operativo di razionaliz-
zazione; 2) tale partecipazione sia presente
in società ed altri organismi aventi ad
oggetto attività di produzione di beni e
servizi indispensabili al perseguimento
delle proprie finalità istituzionali « anche
solo limitatamente ad alcune attività o
rami d’impresa ». Inoltre il comma 569-bis
medesimo dispone che la competenza al-
l’emanazione del provvedimento di cessa-
zione della partecipazione spetta all’as-
semblea dei soci e che qualunque delibera
degli organi amministrativi e di controllo
interni alle società partecipate che contra-
sti con le determinazioni contenute nel
piano operativo di realizzazione è nulla ed
inefficace. L’articolo 7-bis, introdotto nel
corso dell’esame del provvedimento al Se-
nato, integra il contenuto dell’articolo 86,
comma 5, del Testo unico degli enti locali
(TUEL, adottato con decreto legislativo
n. 267 del 2000) che prevede la possibilità
per gli enti locali di assicurare gli ammi-
nistratori degli enti contro i rischi conse-
guenti all’espletamento del loro mandato.
In particolare, è introdotta una nuova
disposizione che disciplina l’ipotesi di rim-
borso delle eventuali spese legali sostenute
dagli amministratori locali. Infatti, non
esistono previsioni normative al riguardo
(mentre tale ipotesi è ammessa per i
dipendenti delle regioni e degli enti locali)
e la materia è stata oggetto finora esclu-
sivamente di orientamenti giurispruden-
ziali. In base a tale disposizione, il rim-
borso delle spese legali degli amministra-
tori locali è ammissibile con alcuni limiti
ed in presenza di determinate condizioni:
A) le spese sono rimborsabili nel rispetto
dei parametri stabiliti per la liquidazione
dei compensi per la professione forense,
previsti dal decreto di cui all’articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 (decreto ministeriale 10 marzo
2014, n. 55); B) gli enti locali possono
prevedere il rimborso delle spese legali
senza nuovi o maggiori oneri della finanza
pubblica, come stabilito anche per le spese
di assicurazione. Per quanto riguarda le
condizioni di ammissibilità, il rimborso

delle spese è possibile nel caso di conclu-
sione del procedimento con sentenza di
assoluzione o di emanazione di un prov-
vedimento di archiviazione, in presenza di
tre requisiti: 1) assenza di « conflitto di
interessi » con l’ente amministrato; 2) pre-
senza di nesso causale tra funzioni eser-
citate (dall’amministratore locale) e fatti
giuridicamente rilevanti; 3) assenza di dolo
o colpa grave. Il comma 4 dell’articolo
9-ter regola l’ipotesi di mancato accordo
tra enti del SSN e fornitori. Nello speci-
fico, entro 30 giorni dalla trasmissione
della proposta in ordine ai prezzi o ai
volumi, nel caso in cui i fornitori non
siano d’accordo con la riduzione proposta,
gli enti del SSN hanno diritto di recedere
dal contratto, in deroga all’articolo 1671
del codice civile, senza alcun onere a
carico. È fatta salva anche la facoltà del
fornitore di recedere dal contratto entro
30 giorni dalla comunicazione della ma-
nifestazione di volontà di operare la ridu-
zione, senza alcuna penalità da recesso
verso l’amministrazione. Il recesso è co-
municato all’amministrazione e ha effetto
decorsi trenta giorni dal ricevimento della
relativa comunicazione. L’articolo 11, mo-
dificato durante l’esame al Senato, al
comma 1, interviene sui contratti tra pri-
vati, stipulati ai sensi dell’articolo 67-
quater, comma 8, del decreto-legge n. 83
del 2012, recante la modalità e i contenuti
dei contratti per la redazione dei progetti
e la realizzazione dei lavori di ricostru-
zione nei territori dell’Abruzzo colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009. L’ambito di ap-
plicazione della disposizione sembra inte-
ressare tutti i contratti, sia quelli già
stipulati sia quelli che saranno stipulati
dopo l’entrata in vigore della nuova disci-
plina. Il comma 1 è finalizzato a discipli-
nare gli elementi e le informazioni che tali
contratti devono contenere, a pena di
nullità. Si tratta in particolare: delle in-
formazioni di cui alle lettere a), b), c), d),
e), ed f) del medesimo articolo 67-quater;
dell’attestazione SOA per le categorie e
classifiche corrispondenti all’assunzione
del contratto; delle sanzioni e delle penali,
ivi compresa la risoluzione del contratto,
per il mancato rispetto delle modalità e
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dei tempi di consegna (di cui alla lettera
e del citato articolo 67-quater), e per
ulteriori inadempimenti.

Sulla base di una modifica inserita al
Senato, il comma 1 prevede, inoltre, la
sostituzione della certificazione antimafia
di cui alla lettera b) dell’articolo 67-quater,
comma 8, con la autocertificazione di cui
all’articolo 89 del decreto legislativo del 6
settembre 2011, n. 159. Un’ulteriore inte-
grazione rispetto al testo del decreto-legge
originariamente presentato è la generica
previsione in base alla quale i contributi
sono corrisposti sotto condizione risolu-
tiva. Infine, il comma 1 stabilisce che il
committente (nel testo originario si fa
riferimento al direttore dei lavori) garan-
tisce, trasmettendo copia della documen-
tazione ai comuni interessati per gli idonei
controlli, la regolarità formale dei con-
tratti stipulati. In tale caso è prevista
l’applicazione dell’articolo 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, che prevede per chiun-
que rilasci dichiarazioni mendaci, formi
atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal medesimo testo unico sugli atti am-
ministrativi, l’applicazione del codice pe-
nale e delle leggi speciali in materia. Il
comma 3, modificato durante l’esame al
Senato, prescrive l’adeguamento dei con-
tratti già stipulati, ivi compresi i contratti
preliminari, prima della approvazione
della progettazione esecutiva, alle disposi-
zioni del comma 1 dell’articolo in esame.
Il testo originario del decreto prevede
l’adeguamento dei contratti già stipulati,
purché non in corso di esecuzione, entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge. Nel caso di mancata con-
ferma della sussistenza dei requisiti ac-
certati da parte del direttore dei lavori, si
prevede l’avvio di una nuova procedura di
selezione dell’operatore economico da
parte del committente e la risoluzione
degli eventuali obblighi precedentemente
assunti senza oneri di risarcimento da
parte del committente. Le obbligazioni
precedentemente assunte si intendono non
confermate anche in mancanza della pre-
scritte verifiche nei tempi stabiliti dal
decreto-legge in esame. Il comma 4 pre-

vede l’assunzione della qualifica di inca-
ricati di pubblico servizio, ai sensi dell’ar-
ticolo 358 del codice penale, da parte degli
amministratori di condominio, dei rappre-
sentanti legali dei consorzi e dei commis-
sari dei consorzi obbligatori, nello svolgi-
mento delle prestazioni professionali ne-
cessarie alla riparazione o alla ricostru-
zione delle parti comuni degli edifici
danneggiati o distrutti dal sisma rese ai
sensi delle ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri adottate per consen-
tire la riparazione o la ricostruzione delle
parti comuni degli immobili danneggiati o
distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile
2009. Il comma 7, modificato durante
l’esame al Senato, prevede la risoluzione
di diritto del contratto per la realizzazione
dei lavori di riparazione o ricostruzione in
caso di fallimento dell’affidatario dei la-
vori o di liquidazione coatta, nonché nei
casi di reati accertati e per decadenza
dell’attestazione di qualificazione per i
quali la risoluzione del contratto è prevista
dall’articolo 135, comma 1, del Codice dei
contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006). È stato soppresso il
riferimento al concordato preventivo con-
tenuto nel testo originario del decreto
legge. La disposizione in commento, se-
condo quanto previsto nel corso dell’esame
al Senato, si applica anche in caso di
cessione di azienda o di un suo ramo,
ovvero di altra operazione atta a conse-
guire il trasferimento del contratto a sog-
getto diverso dall’affidatario originario da
parte del soggetto esecutore dei lavori di
riparazione o ricostruzione, salvo con-
senso del committente. L’articolo 11-bis
stabilisce che le disposizioni dell’articolo
29, comma 2, del decreto-legge n. 90 del
2014 si applicano fino all’attivazione della
banca dati nazionale unica della documen-
tazione antimafia. In particolare, l’articolo
29, comma 2, del decreto-legge n. 90 del
2014 stabilisce che, in prima applicazione,
e comunque per un periodo non superiore
a dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del medesimo decreto, le pubbliche
amministrazioni e gli enti pubblici, anche
costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli
enti e le aziende vigilati dallo Stato o da
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altro ente pubblico e le società o imprese
comunque controllate dallo Stato o da
altro ente pubblico nonché i concessionari
di opere debbono approvare o autorizzare
i contratti e subcontratti relativi a lavori,
servizi e forniture pubblici previo accer-
tamento della avvenuta domanda di iscri-
zione nelle c.d. white list istituite presso
ogni prefettura. Tale disposizione, che si
applica anche ai contraenti generali, è
riferita alle attività maggiormente esposte
a rischio di infiltrazione mafiosa, quali, in
particolare il trasporto di materiali a di-
scarica per conto di terzi, il trasporto,
anche transfrontaliero, e lo smaltimento di
rifiuti per conto di terzi, l’estrazione, la
fornitura e il trasporto di terra e materiali
inerti, il confezionamento, la fornitura e il
trasporto di calcestruzzo e di bitume, i
noli a freddo di macchinari, la fornitura di
ferro lavorato, nonché i noli a caldo, gli
autotrasporti per conto di terzi e la guar-
diania dei cantieri. Con l’articolo 11-bis la
disciplina di prima applicazione, con la
verifica della avvenuta domanda di iscri-
zione nelle white list, è efficace fino alla
attivazione della banca dati nazionale
unica della documentazione antimafia, co-
munque nel termine di dodici mesi dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
primo dei regolamenti attuativi della
stessa banca dati. L’articolo 12, comma 2,
modificato nel corso dell’esame parlamen-
tare, tra i requisiti delle imprese che
possono beneficiare delle agevolazioni pro-
prie del regime ZFU, alla lettera e) speci-
ficamente prevede il pieno e libero eser-
cizio dei propri diritti civili, nonché l’as-
senza di procedure di liquidazione volon-
taria o di natura concorsuale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame parere favorevole.

Giulia SARTI (M5S) stigmatizza preli-
minarmente le modalità di svolgimento dei
lavori parlamentari che, anche in questo
caso, non hanno consentito alla Commis-
sione di disporre di un congruo lasso di
tempo per valutare approfonditamente i
contenuti di un provvedimento estrema-
mente complesso ed articolato come
quello in esame. A tale riguardo richiama,

in particolare, l’attenzione sulle disposi-
zioni di cui all’articolo 11 del decreto-legge
che, al comma 1, prevede la sostituzione
della certificazione antimafia di cui alla
lettera b) dell’articolo 67-quater, comma 8,
con la autocertificazione di cui all’articolo
89 del decreto legislativo del 6 settembre
2011, n. 159. Manifesta, altresì, netta con-
trarietà in ordine all’articolo 11-bis, che
stabilisce che le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 29, comma 2, del decreto-legge n. 90
del 2014, si applicano fino all’attivazione
della banca dati nazionale unica della
documentazione antimafia. Alla luce di
tali considerazioni, preannuncia, pertanto,
il voto contrario dei deputati del suo
gruppo sulla proposta di parere favorevole
testé presentata dal relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, os-
serva come sulla questione da ultimo pro-
spettata dalla collega Sarti, potrebbe es-
sere presentato nel corso dell’esame in
Assemblea, un ordine del giorno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.10.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.
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5-06178 Sarti: Sull’eventuale procedimento per ca-
lunnia a carico di funzionari di polizia in relazione

al processo « Borsellino-quater ».

Giulia SARTI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Giulia SARTI (M5S), nel prendere atto
la Procura della Repubblica di Caltanis-
setta, Direzione Distrettuale Antimafia, si è
determinata a richiedere l’archiviazione,
ampiamente motivata, del procedimento
cui si fa riferimento nell’atto di sindacato
ispettivo in discussione, si dichiara soddi-
sfatta della risposta testé resa dal rappre-
sentante del Governo.

5-06179 Molteni: Sull’allestimento di una tendopoli

per migranti irregolari nell’area dell’ex aula bunker

di Bassone di Como.

Nicola MOLTENI (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Nicola MOLTENI (LNA), pur pren-
dendo atto del fatto che sia stata esclusa
l’ipotesi di destinare l’aula bunker, collo-
cata nelle adiacenze del carcere di Bas-
sone di Como, a centro di accoglienza per
migranti, si dichiara tuttavia nettamente
contrario anche in ordine all’eventualità,
pure prospettata dalla Prefettura di Como,
di utilizzare l’area adiacente alla predetta
aula per l’allestimento di una tendopoli da
destinare alla prima accoglienza. Osserva,
infatti, che l’area in questione risulta priva
delle caratteristiche e dei servizi necessari
a renderla idonea a tale finalità. Per le su
esposte ragioni, si dichiara insoddisfatto
della risposta resa dal rappresentante del
Governo.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-06178 Sarti: Sull’eventuale procedimento per calunnia a carico di
funzionari di polizia in relazione al processo « Borsellino-quater ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al procedimento penale
a carico di funzionari di componenti del
pool investigativo « Falcone e Borsellino »
e – secondo la prospettazione offerta –
successivamente iscritti nel registro degli
indagati presso la Procura della Repub-
blica di Caltanissetta, va premesso come il
Ministro della giustizia abbia avuto cono-
scenza solo in occasione della formula-
zione dell’atto ispettivo in discussione del-
l’esistenza di una notizia di reato per il
delitto di calunnia a carico di Vincenzo
Ricciardi, Mario Bó e Salvatore La Bar-
bera, funzionari della Polizia di Stato.

Nella nota trasmessa in data odierna
dalla Procura della Repubblica di Calta-
nissetta, Direzione Distrettuale Antimafia,
si legge che il Pubblico Ministero si è
determinato a richiedere l’archiviazione
del procedimento ritenendo, si riporta te-
stualmente: « ...di non poter prescindere
da un’accurata, approfondita analisi del
monumentale materiale probatorio strati-
ficatosi nell’ambito dei processi “Borsel-
lino uno” e “Borsellino bis”, nel c.d. pro-
cesso Borsellino-quater, originata dalle ri-
velazioni del collaboratore Spatuzza Ga-
spare ».

Il citato ufficio riferisce altresì che « ha
ritenuto elemento prioritario procedere
all’elaborazione di un impianto motivazio-
nale che fosse pienamente conforme alle
risultanze probatorie, eccezionalmente

complesse, emerse nel corso dei processi
celebratisi oltre che alle emergenze inve-
stigative seguite alle dichiarazioni dello
Spatuzza, ciò sia a tutela dei soggetti
indagati – in ragione dei possibili profili di
responsabilità disciplinare connessi alla
loro condotta – sia in ragione delle ine-
vitabili ricadute sull’esito del procedi-
mento Borsellino-quater, allo stato pen-
dente dinanzi alla Corte di Assise di Cal-
tanissetta nei confronti (tra gli altri) di
Scarantino Vincenzo, Candura Salvatore,
Andriotta Francesco, vale a dire le prin-
cipali fonti di accusa dei sopraindicati
funzionari di polizia. L’analisi ricostrut-
tiva, demandata a magistrati di questa
DDA sottoposti ad un carico di lavoro
straordinario per quantità e qualità » pro-
segue la nota informativa « ha richiesto un
eccezionale impegno, infine culminato
nella definizione del procedimento con
richiesta di archiviazione, ampiamente
motivata ».

I tempi e le forme di definizione del
procedimento sono stati quindi in tal
modo circostanziati dalla competente Pro-
cura.

Si rassicurano gli onorevoli interroganti
della massima attenzione che il Ministro
riserverà alla delicata materia, nel dove-
roso rispetto delle prerogative dell’Autorità
Giudiziaria, ogni debita considerazione.
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ALLEGATO 2

5-06179 Molteni: Sull’allestimento di una tendopoli per migranti
irregolari nell’area dell’ex aula bunker di Bassone di Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mediante l’atto ispettivo in oggetto,
l’onorevole interrogante chiede se il Mini-
stro della giustizia abbia prestato l’assenso
alla destinazione dell’aula bunker, collo-
cata nelle adiacenze del carcere Bassone
di Como, a centro di accoglienza per
migranti, come sembrerebbe evincersi
dalla predisposizione di beni e servizi
suggestivi di un diverso uso della struttura.

Sul punto deve preliminarmente rile-
varsi come le informazioni trasmesse dalla
competente articolazione ministeriale e
dal Ministero dell’interno escludano la
ipotizzata destinazione.

La Prefettura di Como ha riferito di
aver operato – nell’ambito di un apposito
tavolo tecnico costituito tra tutte le asso-
ciazioni e cooperative a vario titolo ope-
ranti nello specifico settore per fronteg-
giare l’emergenza della immigrazione, av-
vertita anche in quel territorio – la rico-
gnizione di possibili soluzioni, anche
temporanee, in considerazione dell’indi-
sponibilità di strutture idonee all’acco-
glienza.

Su segnalazione dell’Agenzia del Dema-
nio – Direzione Regionale Lombardia, si
procedeva, pertanto, ad effettuare un so-
pralluogo presso l’aula bunker adiacente
alla casa Circondariale di Como, inutiliz-
zata da tempo, escludendosi, tuttavia, l’im-
mediata diversa destinazione dei locali in

quanto non strutturalmente funzionali e
necessitanti di onerosi interventi di ade-
guamento.

In conseguenza, la Prefettura ha valu-
tato l’utilizzabilità dell’area adiacente per
l’allestimento di una tendopoli, destinata
alla prima accoglienza, per assicurare so-
luzioni temporanee in attesa di nuove,
definitive localizzazioni e, acquisito il
nulla osta dell’Agenzia del Demanio, ha
avviato apposita interlocuzione con la Se-
zione Provinciale della Croce Rossa Ita-
liana per la definizione degli aspetti logi-
stici ed organizzativi.

Il Ministero dell’interno ha, a sua volta,
messo a disposizione i materiali assisten-
ziali necessari e l’area è stata predisposta
all’allestimento dalla Croce Rossa.

Sempre dalle informazioni acquisite si
è appreso che nella prima decade di luglio,
invece, sono state individuate nuove dispo-
nibilità alloggiative, immediatamente frui-
bili e tali da garantire un’equa e duratura
distribuzione dei migranti sul territorio.

L’ipotesi di sistemazione provvisoria in
tendopoli non ha, pertanto, avuto seguito
e, di conseguenza, non si è provveduto a
definire la procedura finalizzata all’acqui-
sizione temporanea dell’area che, allo
stato attuale, permane nella sua originaria
destinazione.
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